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Cattura e Arresto del latitante Francesco Napoli condannato all’ergastolo 
nell’ambito del procedimento penale incardinato presso la Procura della 
Repubblica - DDA Reggio Calabria; 
22. 21 maggio 2015 

Cattura e Arresto di Adeli Ali Marian, presso un campo nomadi in via Giuseppe 
Mirri a Roma, in esecuzione del provvedimento di pene concorrenti emesso 
dall’Ufficio Esecuzione della Procura della Repubblica di Napoli; 
23. 27 maggio 2015 

Cattura e Arresto di Gisana Giorgio presso l’abitazione della propria consorte in 
località Crema. Operazione eseguita in collaborazione con la squadra Mobile di 
Roma nell’ambito del procedimento penale della Procura della Repubblica di 
Roma; 

24. 16 giugno 2015 

Cattura ed arresto di Perfetto Giovanni presso l’abitazione di residenza in 
località Napoli, in esecuzione del provvedimento di ordine di carcerazione 
emesso dalla Procura della Repubblica di Napoli.  Operazione eseguita da 
personale del Provveditorato Regionale della Campania con il coordinamento 
del Nucleo Investigativo Centrale 
25. 3 luglio 2015 

Operazione “Berretto”. Arresto di un appartenente al Corpo di Polizia 
penitenziaria (Assistente Capo Esposito Francesco) in servizio presso la CC di 
Sollicciano e di Hoaxhaj Aldo e Bello Ervin durante lo scambio di stupefacenti 
destinate al fratello di Hoaxhaj detenuto presso la CC di Sollicciano. Operazione 
eseguita nell’ambito delle attività di indagine delegate al NIC dalla Procura della 
Repubblica di Firenze Proc. Penale n. 8824/15 dr. L. Bocciolini.        
 

 

26. 4 agosto 2015 

Operazione “Circe”. Cattura ed arresto di Pizzone Rosario e Sorbino Carlo, in 
esecuzione del provvedimento di ordine di carcerazione emesso dalla Procura 
della Repubblica di Napoli.  Operazione eseguita da personale del 
Provveditorato Regionale della Campania con il coordinamento del Nucleo 
Investigativo Centrale; 
27. 22 agosto 2015 

Operazione “Lucina”. Cattura ed arresto di Dragutinovic Sabrina in esecuzione 
dell’ordinanza di custodia cautelare disposta dal G.I.P del Tribunale di Trapani 
in data 31 luglio 2015. Operazione eseguita da personale del Nucleo 
Investigativo Centrale con il supporto dell’articolazione regionale del 
Provveditorato Regionale di Palermo. 
28. 28 agosto 2015 

Operazione “Lucina” Cattura ed arresto presso l’Ospedale di Anzio di Vucovic 
Caterina in esecuzione dell’ordinanza di custodia cautelare disposta dal G.I.P. 
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del Tribunale di Trapani in data 31 luglio 2015. Operazione eseguita da 
personale del Nucleo Investigativo Centrale; 
29. 31 agosto 2015 

Operazione “il chimico”. Cattura ed arresto in località Roma di Matouslak 
Jaroslav evaso dalla Casa Circondariale di Regina Coeli in data 31 luglio 2015. 
Operazione eseguita da personale del Nucleo Investigativo Centrale con il 
supporto del personale della casa Circondariale di Regina Coeli. 
30. 15 settembre 2015 

Operazione “Slot Machine”. Nell’ambito di una operazione diretta dalla 
Procura DDA di Napoli e coordinata dal Centro Operativo della DIA di Napoli, 
personale di questo Nucleo Investigativo ha eseguito 11 arresti nei confronti di 
esponenti, già detenuti, della famiglia RUSSO e di loro affiliati appartenenti al 
gruppo camorristico SCHIAVONE - RUSSO al cui vertice sono Francesco 
Schiavone (Sandokan) ed il suo luogo tenente Giuseppe Russo (‘O padrino) 
ambedue appartenenti al regime detentivo 41 bis. L’attività di indagine, che ha 
comportato anche numerose intercettazioni condotte anche da questo N.I.C., ha 
messo in luce il ruolo particolarmente attivo nella gestione delle attività 
criminose sul territorio.  
31. 01 ottobre 2015 

Nell’ambito di una operazione coordinata dalla DDA di Napoli, personale del 
Nucleo Investigativo Centrale unitamente alla Polizia di Stato di Caserta e ai 
Carabinieri del R.O.S. hanno eseguito le ordinanze di custodia cautelare nei 
confronti di 4 soggetti, appartenenti al clan dei casalesi gruppo Zagaria, 
indiziate, a vario titolo, per i reati di associazione a delinquere di stampo 
mafioso, favoreggiamento, ricettazione e concorso esterno in associazione a 
delinquere. 

 

32. 29 ottobre 2015 

Cattura ed arresto di Bonavita Umberto presso l’abitazione di residenza in 
località Napoli, in esecuzione del provvedimento di ordine di carcerazione 
emesso dalla Procura della Repubblica di Napoli.  Operazione eseguita da 
personale del Provveditorato Regionale della Campania con il coordinamento 
del Nucleo Investigativo Centrale. 
33. 27 novembre 2015 

Cattura ed arresto di Boschetti Ferdinando, Boschetti Giuseppe e Napoli Maria 
Rosaria presso l’abitazione di residenza in località Napoli, in esecuzione del 
provvedimento di ordine di carcerazione emesso dalla Procura della Repubblica 
di Napoli.  Operazione eseguita da personale del Provveditorato Regionale della 
Campania con il coordinamento del Nucleo Investigativo Centrale. 
 

9. CONCLUSIONI 
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L’attività di Polizia Giudiziaria, espletata in ambito penitenziario, continua a 
rivelarsi fonte inesauribile di informazioni e, in ragione di ciò, il Nucleo si trova 
sovente nella posizione di acquisire fondamentali elementi investigativi non alla 
portata delle altre forze di Polizia.  
Questa circostanza permette agli investigatori del servizio centrale di Polizia 
Giudiziaria di poter vagliare ipotesi d’indagine “originali” le quali, spesso, 
portano alla soluzione delle inchieste in tempi rapidi. Tale dinamicità, rapidità 
ed efficacia dell’azione, dimostra la validità dell’idea originaria nell’istituire, 
anche per il Corpo di Polizia penitenziaria, un servizio centrale di Polizia 
Giudiziaria.  
Infatti, questo servizio, oltre a svolgere in via prioritaria attività di P.G. di 
iniziativa o su delega dell’Autorità Giudiziaria, espleta anche, come specificato 
in premessa, quel lavoro di analisi necessario a monitorare l’evolversi delle 
differenti fenomenologie criminali che trovano terreno favorevole al proprio 
sviluppo in ambiente penitenziario.  
L’attività di cui trattasi ben si concilia con le priorità dell’Amministrazione 
centrale nel dover adottare tutte le misure idonee per prevenire episodi turbativi 
dell’ordine e della sicurezza intramurari. Presupposti, questi, indefettibili per il 
raggiungimento dei compiti istituzionali demandati normativamente al 
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, ovvero il rispetto della 
legalità, la rieducazione ed il reinserimento sociale dei soggetti che si trovano in 
stato di detenzione. 
Si comprende quindi come i compiti e le funzioni assegnati al N.I.C. non siano 
decontestualizzati dall’azione amministrativa, intesa nel senso più ampio, 
portata avanti dal Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria ma, anzi, ne 
siano un importante complemento per un migliore e più efficace conseguimento 
dei fini istituzionali. 
Gli sforzi profusi sino ad oggi e sintetizzati dal continuo accreditamento presso 
le Autorità Giudiziarie sul territorio, che sempre con maggiore frequenza si 
rivolgono a questo Servizio Centrale di Polizia Giudiziaria, costituiscono, 
certamente ed oggi più che mai, un motivo per affinare ulteriormente le 
potenzialità di questo Nucleo Investigativo. 
Tuttavia per dare maggiori strumenti al N.I.C. occorrerà, altresì, prevedere 
l’inserimento del servizio nell’ambito degli organismi interforze che svolgono 
indagini sulla criminalità organizzata. 
In tal senso risulterebbe opportuna una modifica dell’articolo 12 del Decreto 
legge n. 152 del 13 maggio 1991 (convertito nella legge n. 203/1991) rilevato che 
tra le principali competenze del N.I.C. si evidenziano quelle afferenti le indagini 
per delitti di criminalità organizzata connessi con l’ambito penitenziario, siano 
essi riferibili alle c.d. mafie sia relativi all’ambito dell’eversione dell’ordine 
costituzionale. 
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La ratio della modifica normativa è da ricercarsi nella necessità di un maggiore 
coordinamento tra le varie forze di polizia, ciascuna caratterizzata dal proprio 
peculiare know how, dalle singole specializzazioni e titolarità delle informazioni, 
così da migliorare e rendere più efficaci gli strumenti di contrasto ai c.d. reati 
associativi.  
Nel dettato normativo pur non menzionandosi la Polizia Penitenziaria, si 
disciplina però come tali servizi di p.g. debbano coordinarsi tra loro …“nonché,  
se necessario,  con  gli  altri  organi o servizi di polizia giudiziaria previsti dalla 
legge”… così da fornire un più capillare, rilevante ed incisivo strumento di 
contrasto al crimine organizzato. 
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LA MISSIONE ISTITUZIONALE  DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO 

 
 
La storia del Corpo forestale dello Stato è legata in maniera significativa 

all’evoluzione sociale che ha conosciuto il nostro Paese a partire dall’inizio 
dell’Ottocento. I cambiamenti che hanno interessato la nascita del Regno d’Italia 
hanno avuto, infatti, ripercussioni sia sugli aspetti organizzativi che sui “servizi” 
offerti dall’Amministrazione forestale. Il quadro normativo in cui si è sviluppata 

questa evoluzione prende le mosse dagli stati pre unitari e più esattamente in 
Piemonte.  

Il 15 ottobre 1822, infatti, il re Carlo Felice di Savoia stabiliva, con Regie 
patenti, la costituzione dell'Amministrazione forestale per “la custodia e la vigilanza 
dei boschi”. La struttura organizzativa, basata sulla suddivisione territoriale per 

provincie, era affidata a funzionari statali, gli Ispettori, alle cui dipendenze erano 
Sottoispettori e Brigadieri. I boschi erano divisi in circoscrizioni e dovevano 

servire, in primo luogo, alle esigenze del Regno. Lo schema proposto da Carlo 
Felice, verrà ampliato successivamente nel 1833 da Carlo Alberto, suo successore, 
che suddividerà i Regi Stati di terraferma in ventuno circondari, sempre sotto la 
vigilanza del personale forestale. In quegli anni di forti rivolgimenti politici, 
l’epopea risorgimentale copre un periodo che dal 1848 fino al 1870, la 
preoccupazione dei sovrani era quella di avere un patrimonio forestale che potesse 
servire agli scopi bellici, soprattutto per armare le flotte, ma anche per poter 

disporre di materia prima da destinare alle costruzioni ed al sostentamento 
energetico delle popolazioni. L’Italia di quegli anni era ancora fortemente 
arretrata, prevalentemente agricola e con grosse fasce di analfabetismo e di scarsa 
attenzione alla salute dei cittadini: la diffusione di malaria e colera era ampia ed 
interessava tutto il territorio, con tassi di mortalità elevatissimi. Ne farà le spese lo 
stesso Cavour, Ministro dell’agricoltura tra il 1850 ed il 1852, che morirà, nel 1861, 
proprio per gli effetti delle febbri malariche.  

All’indomani della proclamazione del Regno d’Italia, i problemi che 

interessavano il nuovo Stato erano anche di ordine economico. Per poter far fronte 
alle significative spese sostenute per l’Esercito vi era necessità di “fare cassa” e 
l’incameramento dei beni appartenuti agli enti ecclesiastici, ma anche il 
patrimonio forestale rischiavano di divenire un utile merce di scambio: vendita in 
cambio di denaro. Si era ben lungi dalla visione moderna attenta ai problemi 
dell’ambiente e degli ecosistemi forestali. Il bosco era inteso, soprattutto come un 
luogo da cui ritrarre materia prima: legname da opera, carbone, pinoli e prodotti 

secondari, resina ecc.  
E’ a partire da quegli anni, grazie all’impegno lungimirante di alcuni 

personaggi politici e di amministratori, in particolare Luigi Luzzatti, Guido 
Baccelli ed Adolfo Di Berenger, che verrà impostata una nuova politica di gestione 
del patrimonio boschivo che riconosceva a particolari foreste di grande pregio un 
ruolo fondamentale legato alla difesa dei territori. 

La prima legge unitaria in materia forestale si ha solo nel 1877. Pur essendo 
imperfetta ed in parte osteggiata è grazie ad essa che fu imposto il vincolo 

forestale su ampie aree del territorio, furono stabiliti indirizzi unitari atti a 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC.XXXVIII N.4 VOL. II

–    1434    –



 5 

regolare il disboscamento dei terreni collinari e montani e vennero stabilite le 

prescrizioni di massima a cui i proprietari terrieri si dovevano attenere. In quegli 
anni lo Stato cominciava a prendere coscienza della necessità di regolamentare i 
rapporti tra i cittadini, le comunità e il territorio. Per lungo tempo, infatti, i boschi 
avevano subìto una pressione eccessiva: venivano tagliati per ottenere maggiore 
spazio per l’agricoltura o venivano invasi dal bestiame, spesso con conseguenze 
drammatiche. E’ a partire dal 1910, con la legge Luzzatti, che viene costituito il 
demanio forestale e lo Stato si assume il compito di sviluppare la selvicoltura 
italiana e di costituire dei modelli per le buone pratiche gestionali dei boschi. Al 

demanio vengono cedute aree anche marginali del territorio. Considerate poco 
produttive da un punto di vista strettamente economico, ma che nel corso del 
tempo si riveleranno dei veri e propri scrigni di biodiversità. 

L’Italia è caratterizzata da una notevole fragilità dal punto di vista 
idrogeologico: frane, smottamenti, alluvioni sono fenomeni ricorrenti che hanno 
causato danni per milioni di lire e decine di morti. In quegli anni gli studiosi ed i 
selvicoltori cercavano di far comprendere ai proprietari di boschi ed agli 

agricoltori l’importanza dell’azione regimante del bosco sulle acque. 
Grazie alla Legge Serpieri del 1923, fu introdotto il primo reale strumento 

normativo di tutela del territorio rurale e montano nell'ottica del vincolo 
idrogeologico, della regolamentazione delle risorse boschive, del pascolo, del 
controllo dei terreni negli sbancamenti irregolari, dei dissodamenti, della 
realizzazione di strade ed edifici. Il periodo del ventennio fascista vede le prime 
significative modifiche in senso industriale. Nascono o vengono sviluppate nuove 
vie di comunicazione, le città e le industrie assumono un nuovo ruolo e si 

trasformano in poli di attrazione. Alla ricerca di migliori e più dignitose 
condizioni di vita le popolazioni scelgono la via dell’inurbamento, un fenomeno 
che non conoscerà più sosta fino ai giorni nostri. Per il regime diventa 
fondamentale disporre di risorse efficienti ed abbondanti ed anche i boschi 
vengono “arruolati”: bisogna far crescere l’economia. Le manifestazioni legate alla 
festa degli alberi, l’ampliamento del demanio forestale, la conseguente 
riorganizzazione della Milizia nazionale forestale subiscono un’accelerazione 

significativa. In quegli anni comincia a prendere forma il sistema dei Parchi 
nazionali e si sviluppa il concetto di bene paesaggistico.  

 
Dopo il secondo conflitto mondiale, il Corpo forestale - attraverso un nuovo 

ordinamento che prevede la nascita della Direzione Generale delle Foreste, degli 
Ispettorati Regionali, Provinciali e Distrettuali e dei Comandi Stazione – viene 
ripristinato. Agli ufficiali, sottufficiali e guardie del Corpo viene riconosciuto lo 

status di personale tecnico con funzioni di polizia. Negli anni '70 anche il Corpo 
forestale decentra verso le Regioni molte competenze precedentemente in capo al 
Governo centrale. In questo modo si modifica sostanzialmente la natura del Corpo 
impegnato in modo crescente in attività di rilievo nazionale e compiti regionali 
attraverso apposite Convenzioni tra Stato e Regioni. E’ una prima forma di 
federalismo che, in realtà non produrrà gli effetti sperati. Se prima, infatti, era 
possibile disporre di una visione condivisa e di linee guida definite ed univoche 
relative alla gestione delle risorse forestali ed ambientali, si assiste allo 
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spezzettamento delle competenze, alla perdita di prospettiva ed al successivo 

lento abbandono del territorio. I finanziamenti che venivano curati dal Corpo 
forestale dello Stato per le opere di sistemazione idraulica e forestale, per i 
rimboschimenti e per lo sviluppo delle aree montane si riducono 
progressivamente, salvo poche virtuose eccezioni. 

Il Corpo forestale dello Stato, peraltro, avvia già dalla metà degli anni’70 
un’importante attività nella lotta attiva agli incendi boschivi, sviluppando il 
sistema delle statistiche legate a tale fenomeno, costituendo la prima flotta aerea di 
Canadair ed elicotteri destinati allo spegnimento degli incendi e successivamente 

sviluppando il settore delle indagini sul fenomeno degli incendi boschivi. 
L’Italia, nel frattempo ha conosciuto un significativo sviluppo economico. 

L’agricoltura ha perso il proprio ruolo trainante dell’economia, soppiantata 
dall’industria e dal terziario. Le campagne hanno conosciuto lo spopolamento 
mentre sono divenute questioni di grande attualità le tematiche ambientali. La 
qualità della vita, i rischi industriali, legati anche alle fonti energetiche, incluso il 
nucleare, la difesa della biodiversità, il commercio delle specie in via di estinzione, 

lo sviluppo disarmonico delle città, la massificazione dei consumi ed infine la 
globalizzazione danno vita ad un ampio dibattito nella società civile ed hanno 
conseguenze significative anche sui compiti attribuiti ai forestali. Non è più 
possibile rimanere legati alla figura ottocentesca del “guardaboschi”, la quale 
comunque silenziosamente ha svolto egregiamente i compiti a lei affidati 
attraverso atti quotidiani di cura e attenzione al bosco che rimarranno comunque 
rimpianti e, di fatto, ancora necessari, ma occorre volgere anche altrove la propria 
attenzione e sviluppare le proprie competenze e professionalità. 

La mutazione più importante per la missione del Corpo si ha, dunque, a 
partire dagli anni ’80. Con la Legge 121/81, recante il “Nuovo ordinamento 
dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza”, viene sancito l'inserimento del 
Corpo tra le cinque Forze di Polizia dello Stato. Vengono meno i compiti tecnici e 
di gestione, che sono stati per anni il punto di forza dell’Amministrazione, per 
lasciare spazio ai compiti di vigilanza e repressione delle violazioni compiute in 
danno all'ambiente. 

Il passaggio successivo si attua nel 1991, con l’emanazione della legge quadro 
sulle aree protette, la n. 394 del 6 dicembre, che attribuisce al Corpo forestale la 
sorveglianza dei territori compresi nelle aree protette di importanza nazionale ed 
internazionale. 

La Legge 24 febbraio 1992, n. 225, ha attribuito ulteriori compiti 
all'Amministrazione Forestale, inserendo il Corpo quale struttura operativa 
nazionale del Servizio di protezione civile. In tal senso il personale del Corpo ha 

dato il proprio contributo per alleviare le sofferenze in numerosi disastri e tragici 
eventi: alluvioni e frane, incendi boschivi e soccorso alle popolazioni terremotate.  

Nell’anno 2000 con l’emanazione della Legge n. 353, la c.d. legge quadro in 
materia di incendi boschivi, viene introdotto nel codice penale “il reato di incendio 
boschivo”e, nella generale ridistribuzione di compiti, viene riconosciuto il ruolo 
estremamente importante del Corpo forestale dello Stato nella lotta a tale 
devastante fenomeno. 
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Il dibattito sull’utilità e sulle funzioni del Corpo ha interessato la fine degli 

anni ’90 del secolo scorso, determinando l’approvazione di numerosi 
provvedimenti che hanno delineato ancor meglio il ruolo dell’Amministrazione. Si 
è trattato di una fase delicata, in cui sono stati messi in discussione anche dei 
principi costituzionali, scaturiti nella revisione del Titolo V della Costituzione. Nel 
giro di pochi anni si è assistito all’ulteriore rafforzamento del ruolo del CFS nel 
comparto della sicurezza. 

Il D. Lgs. 3 aprile 2001, n. 155 (in attuazione della L. 31 marzo 2000, n. 78 di 

delega al Governo in tema di riordino dell’Arma dei Carabinieri, del Corpo 

Forestale dello Stato, del Corpo della Guardia di Finanza e della Polizia di Stato), 

ha istituito il ruolo direttivo dei funzionari e quello dei dirigenti del Corpo 

Forestale dello Stato corrispondente ai ruoli dei Commissari della Polizia di Stato 

sia per l’accesso che per la progressione della carriera e per l’attività di 

formazione, attribuendo al personale appartenente a tali ruoli, le qualifiche di 

sostituto ufficiale di pubblica sicurezza. Tale decreto ha  previsto l’inserimento di 

diritto del Dirigente Generale, Capo del Corpo Forestale dello Stato, nel Comitato 

nazionale per l’ordine e della sicurezza pubblica. La legge n. 128 del 2001, recante 

“Interventi legislativi in materia di tutela della sicurezza dei cittadini”, ha 

completato questo processo normativo prevedendo la partecipazione dei 

Comandanti provinciali del Corpo Forestale dello Stato alle riunioni del Comitato 

provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica. Tali provvedimenti hanno 

sostanzialmente favorito un impegno sistematico e strutturato del Corpo nelle 

diverse attività tese a garantire l’ordine e la sicurezza pubblica ed a condividere e 

organizzare, in sinergia con le altre Forze di polizia, un più efficace modello di 

contrasto all’illegalità. 

Nel processo normativo di ridefinizione del Corpo, il D.P.R. 1.8.2003 n. 264, 

regolamento concernente l’individuazione dell’unità dirigenziale generale del 

CFS, ha istituito l’Ispettorato Generale, a capo del quale è posto il dirigente 

generale Capo del Corpo. 

Le disposizioni legislative emanate dal 2001, hanno posto, infine, le basi per 
riforma strutturale e normativa dell'Amministrazione: tale processo si è 
concretizzato con la nuova legge di riordino del Corpo, il "Nuovo ordinamento del 
Corpo Forestale dello Stato", Legge 6 febbraio 2004. n. 36. Questa legge ribadisce i 

compiti di polizia ambientale e forestale, nonché quelli di polizia giudiziaria, di 
ordine e sicurezza pubblica e di protezione civile affidati al Corpo forestale dello 
Stato. La scelta di campo viene ribadita e confermata sia dal cosiddetto codice 
ambientale, D.L.vo 3 aprile 2006 n. 152 recante "Norme in materia ambientale", sia 
in particolare dal Decreto del Ministro dell' Interno del 28.04.2006 concernente il 
"Riassetto dei comparti di specialità delle Forze di Polizia".  

Altro significativo passaggio è stato l’ingresso del Corpo forestale dello Stato 
nelle Procure della Repubblica, con personale distaccato, concretizzatosi nel corso 

del 2012. Un ulteriore importante obiettivo conseguito con la finalità di migliorare 
il sistema di tutela contro reati globalizzati e transfrontalieri che investono diversi 
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settori legati all’agroalimentare, alla gestione dei rifiuti, all’inquinamento dell’aria 

e dei corpi idrici, alla utilizzazione del territorio. 

Sempre nell'ottica di meglio contrastare i reati collegati alla gestione illecita 
dei rifiuti si registra la legge 11 agosto 2014 n. 116 di conversione del d.l. 24 giugno 
2014 n. 91, il cui art. 12-bis comma 6-septies prevede che anche il Corpo Forestale 
dello Stato, oltre all'Arma dei Carabinieri, sia interconnesso al SISTRI, il Sistema di 
Tracciamento elettronico dei Rifiuti, con tutti i benefici collegati per la relativa 
attività info-investigativa. 

L'impegno del Corpo Forestale dello Stato nel contrasto alle attività 

organizzate per il traffico illecito dei rifiuti è stato riconosciuto dal legislatore 
anche nell'art. 108 comma 8 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 109, che ha visto 
l'ingresso di personale del Corpo nell'ambito della Direzione Investigativa 
Antimafia, sia nelle sue articolazioni  centrali sia in quelle periferiche. 

Si evidenzia che anche a livello internazionale il Corpo Forestale dello Stato 
assicura il suo impegno in importanti contesti della lotta al crimine ambientale, 
quali il gruppo di lavoro “Inquinamento” e “Fauna e Flora” dell’INTERPOL. 

Nell’ambito del processo di riorganizzazione dei referenti nazionali 
EUROPOL,  il Corpo Forestale dello Stato, in virtù dell’impegno, dell’esperienza e 
dei risultati conseguiti nello specifico settore della criminalità ambientale, è stato 
inserito come referente nazionale unico per il comparto di specialità del traffico 
illecito di specie animali e vegetali protette e, assieme all’Arma dei Carabinieri, 
quale referente nazionale per il comparto di specialità criminalità ambientale. 

Sempre in ambito EUROPOL il Corpo Forestale dello Stato partecipa ad 
Envicrimenet, il network informale costituitosi per la condivisione delle buone 

prassi e per l'azione di stimolo ad una pluralità di iniziative nel contrasto ai reati 
ambientali. Oltre a partecipare all'Assemblea generale di Envicrimenet, il Corpo 
Forestale dello Stato siede nello Steering Group, il board ristretto che elabora le 
iniziative da proporre all'Assemblea e che in ogni caso rappresenta il network 
nelle varie sedi. 

Il Corpo ha altresì propri rappresentanti presso la Direzione Centrale di 
Polizia Criminale, presso l’INTERPOL, l’Ufficio Coordinamento e Pianificazione 

Forze di Polizia, il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile. 
 
Nell’ambito della tutela dell’ambiente, oltre all’attività di vigilanza e 

controllo, il Corpo Forestale, attraverso gli Uffici Territoriali della Biodiversità, 
assicura la tutela e salvaguardia delle 130 riserve naturali dello Stato e delle altre 
aree di interesse naturalistico anche attraverso la realizzazione di interventi e 
attività sperimentali di studio e di ricerca volti alla conservazione della 

biodiversità animale e vegetale. 
Tali Uffici costituiscono la punta avanzata del Corpo nello sviluppo e 

applicazione  di specifici programmi di divulgazione e di educazione ambientale, 
in collaborazione anche con le altre strutture territoriali,  finalizzati a sensibilizzare 
le giovani generazioni al rispetto dell’ambiente e più in generale ad una cultura 
della legalità ambientale, secondo un approccio moderno e partecipato, con il 
coinvolgimento, il più delle volte, di Istituti scolastici di diverso grado. 
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In conclusione, l’Amministrazione forestale ha conosciuto una stratificazione 

e modifica dei propri compiti, il cui filo conduttore è legato alla difesa del 
territorio e degli elementi fondamentali a base della vita quali suolo, acqua, foreste 
ed aria, nel tempo evolutasi fino a comprendere attività a salvaguardia delle 
risorse ambientali, agro-alimentari, del patrimonio naturalistico, paesaggistico e 
faunistico della Nazione. 

Le competenze istituzionali complessive del Corpo trovano, quindi, la loro 
sintesi unificatrice nella tutela della vita e della salute dei cittadini e nella difesa 
del patrimonio naturale, nelle sue componenti abiotiche e biotiche, fauna e flora 

comprese. 
 
 
 

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

Il Corpo Forestale dello Stato ha operato con un’organizzazione così 
articolata: 

 

 Un Ispettorato Generale con 6 Servizi, 15 Divisioni, 1 Ufficio studi e 
legislazione, 1 Ufficio relazioni sindacali, 1 Ufficio Sistemi 
Informativi Automatizzati e Telecomunicazioni, 1 Ufficio per la 
Biodiversità; 

 Una Centrale operativa nazionale presso l’Ispettorato Generale e 15 

Centrali operative regionali per la gestione del numero di emergenza 
ambientale 1515;  

 15 Comandi Regionali; 

 83 Comandi Provinciali (con 76 Nuclei Investigativi di Polizia 

Ambientale e Forestale – NIPAF);  

 931 Comandi di Stazione (di cui 148 Comandi Stazione Parco); 

 2 Posti Fissi; 

 20 Coordinamenti Territoriali per l’Ambiente; 

 1 Servizio CITES Centrale; 

 27 Servizi CITES Territoriali (SCT); 

 28 Nuclei Operativi CITES (NOC); 

 28 Uffici Territoriali per la Biodiversità; 

 48 Posti Fissi UTB; 

 16 Centri Operativi Antincendi Boschivi; 

 25 Nuclei  Operativi Speciali; 

 Scuola del Corpo Forestale dello Stato di Cittaducale; 

 Centro Operativo Aeromobili (COA) e 6 basi periferiche di elicotteri; 

 Nucleo Investigativo Centrale di polizia Ambientale e Forestale 

(NICAF); 

 Nucleo Investigativo Antincendi Boschivi (NIAB); 

 Nucleo Agroalimentare e Forestale (NAF); 

 Nucleo Operativo Antibracconaggio (NOA);  

 Nucleo Investigativo Reati in Danno degli Animali (NIRDA); 
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 Servizio cinofilo; 

 Servizio ippomontato; 

 Servizio Meteomont; 

 Soccorso Alpino Forestale; 

 3 Squadre Soccorso Alpino; 

 Servizio navale; 

 7 Squadre Nautiche E.M.C. 
 
Il Corpo Forestale alla data del 31 dicembre 2015, presenta una forza effettiva 

complessiva di 7.395 unità di personale distinti in: 
 

 435 unità di personale appartenente al ruolo direttivo dei funzionari 
e dei dirigenti; 

 6.284 unità di personale appartenente al ruolo degli ispettori, 

sovrintendenti, assistenti ed agenti; 

 676 unità di personale appartenente al ruolo dei periti, revisori, 
collaboratori ed operatori. 

 
Nelle seguenti tabelle da 1 a 7 è riportata la forza numerica effettiva al 31 

dicembre 2015, suddivisa per Regione. Si evidenzia che i dati relativi al personale 

in servizio nella  Regione Lazio sono comprensivi del personale  dell’Ispettorato 
Generale e della  Scuola di Cittaducale, ivi inclusa la sede staccata di Sabaudia. 

L’organizzazione territoriale, soprattutto nelle sue componenti più 
direttamente operative, dai Comandi Provinciali ai Comandi Stazione, integra 
quel sistema complesso di presidio, conoscenza e attività con cui si concretizza il 
controllo del territorio da parte del Corpo Forestale dello Stato. 

La positiva e sinergica attività delle strutture facenti parte  di detto sistema,  
nel corso dell’anno 2015, hanno consentito di erigere un argine alle pur 

significative   condotte illecite in campo ambientale. 
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TABELLA 1: Personale dei ruoli direttivo dei funzionari e dei dirigenti.  
 
 
 

Qualifica 
In 

servizio 
Organico Vacanze 

- Dirigente Generale Liv. B 1 1 0 

- Dirigente Generale Liv. C 1 1 0 

- Dirigente Superiore 19 21 2 

- Primo Dirigente  89 122 33 

- Vice Questore Aggiunto Forestale 171 

502 177 - Commissario Capo Forestale 154 

- Commissario Forestale 0 

TOTALE 435 647 212 
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TABELLA 2: Distribuzione del personale dei ruoli direttivo dei funzionari,  
dei dirigenti  del C.F.S. per Regione.  
 
 
 

  Regione Effettivi 

- ABRUZZO 27 

- BASILICATA 14 

- CALABRIA 28 

- CAMPANIA 28 

- EMILIA ROMAGNA 26 

- LAZIO 126* 

- LIGURIA 12 

- LOMBARDIA 22 

- MARCHE 18 

- MOLISE 11 

- PIEMONTE 18 

- PUGLIA 19 

- TOSCANA 49 

- UMBRIA 14 

- VENETO 23 

TOTALE 435 

 
*Comprende Regione Lazio n. 25, Ispettorato Generale n. 97 e Scuola CFS n. 7  
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